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Prot. N. 025/SP/NA/07/2025                                                                                                 Napoli, 23/07/2025   

 

        ALL’ ILL.MO SIGNOR QUESTORE                                                                                               

          dipps151.00F0@pecps.poliziadistato.it   =NAPOLI= 

                    

       ALLA     SEGRETERIA NAZIONALE COSAP  

                    cosap@arubapec.it                    =ROMA= 
 

            AL      SIGNOR DIRIGENTE U.P.G.S.P.          

            dipps151.00IO@pecps.poliziadistato.it =NAPOLI= 

 

                       AGLI ORGANI DI STAMPA  

 
Oggetto: UPGSP colabrodo ed un controllo del territorio molto “discutibile”!!!! 

 

 Ill.mo Signor Questore, sono giunte a codesta Segreteria Provinciale COSAP numerose segnalazioni da parte di colleghi in 

servizio presso il locale UPGSP, in riferimento alla discutibile gestione e l’afferente impiego delle Volanti sul territorio cittadino da 

parte del Signor Dirigente pro tempore.  

Parrebbe infatti che lo stesso, non rammenti la circolare della DAC, che “disciplina” l’utilizzo delle volanti impiegate nel 

servizio di controllo del territorio, le quali DEVONO essere utilizzate esclusivamente sia nelle criticità emergenti che per il Controllo 

del Territorio.  

Il Signor Dirigente sembrerebbe che “snaturi” le funzioni stesse delle volanti, le quali verrebbero utilizzate frequentemente 

per “colmare” vuoti di organico anche da parte di altri Uffici, tutto ciò con gravi ripercussioni sul controllo del territorio e di riflesso 

con minore sicurezza nelle strade, dove i cittadini rimangono alla mercè di balordi e criminali. 

 A riguardo giova analizzare quanto sopra esposto, con eventi realmente accaduti, in casi specifici:   

1. Identificazione di un cittadino extracomunitario. 

       In premessa, come è noto, tra gli obiettivi del Governo e quindi di riflesso del Ministero dell’Interno, vi è quello del contrasto 

all’immigrazione clandestina sul territorio Nazionale, ma sembrerebbe che la Questura di Napoli non “applichi adeguatamente” le 

indicazioni fornite dagli stessi organi Istituzionali.  

      La città di Napoli, così come la quasi totalità delle province italiane, soffre del dilagante fenomeno dell’immigrazione 

clandestina, che vede cittadini extracomunitari - senza nessun titolo permanere sul territorio nazionale – e rendersi responsabili di reati 

predatori di ogni genere. Ciò accade soprattutto in zone come Porta Capuana, Porta Nolana, Vasto e Piazza Garibaldi ove i cittadini 

si sentono ostaggio a casa loro, sono privi di uscire la sera per paura di essere rapinati o aggrediti. Questi cittadini, vista l’oggettiva 

assenza di un accettabile controllo del territorio e di un efficiente piano per contrastare la criminalità, sono stufi di vivere 

quotidianamente nella paura a tutte le ore del giorno e della notte, per cui si sono organizzati in ronde cittadine per dissuadere i male 

intenzionati (prevalentemente extracomunitari) per dare un minimo di vivibilità al loro quartiere, tutto ciò come viene riportato dalle 

cronache dei giornali e dai numerosi video postati sui social.  

     Ill.mo Signor Questore, l’assenza di un accettabile controllo del territorio, non fa bene alla nostra amata Polizia di Stato 

soprattutto se i cittadini si organizzano autonomamente sostituendosi alle forze dell’ordine.  

 A riguardo giova mentovare che quando una U.O.A. sottopone ad un controllo di Polizia un cittadino extracomunitario, molto 

spesso si trova in stato di alterazione psicofisica per aver assunto alcol e/o sostanze psicotrope, per cui l’intervento del personale delle 

volanti diventa alquanto arduo sia per le condizioni sopra descritte del soggetto, che per la barriera linguistica, data la sua non 

conoscenza della lingua italiana e soprattutto dell’assenza di documenti identificativi reperibili.  

 In questo caso la U.O.A. per identificare compiutamente il cittadino extracomunitario, deve obbligatoriamente sottoporlo a 

rilievi fotodattiloscopici ed è proprio qui che troviamo la palingenesi del calvario dell’operatore di Volante che, per ottemperare 

all’identificazione dello stesso, dovrà abbandonare il controllo del territorio e recarsi presso il locale G.I.P.S. di via Medina, ufficio 

quest’ultimo distante e non facente parte del complesso di Uffici ubicati in via Tanucci, con la speranza di trovare disponibile in loco, 

l’operatore della scientifica che svolge anche la funzione di operatore della Squadra Sopralluoghi per cui talune volte è impegnato per 

altri servizi d’istituto, costringendo la volante ad attendere il loro rientro.  
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Ultimati i rilievi fotodattiloscopici, l’equipaggio della volante deve interfacciarsi con l’Ufficio Terminali presso la locale 

Centrale Operativa, per il successivo sviluppo delle comparazioni A.F.I.S., cosa che diventa sempre molto complessa a causa dei 

numerosissimi “Alias” del soggetto identificato.  

Al termine di dette incombenze, la UOA, deve attraversare la città di Napoli per accompagnare lo straniero presso gli Uffici 

dell’UPGSP per la successiva redazione degli atti di competenza, senza che ci siano né luoghi idonei per far stazionare lo straniero 

(non tutti i soggetti sono collaborativi e non violenti) né personale preposto, che lo possa vigilare mentre l’equipaggio compie le 

opportune verifiche e redige gli atti con PC obsoleti ed in locali fatiscenti.  

Dopo le incombenze di rito, secondo la circolare della Questura da Lei diretta, gli equipaggi della volante possono 

accompagnare lo straniero presso l’Ufficio Immigrazione entro e non oltre le ore 14:00, per i successivi provvedimenti di competenza, 

ed in caso di “ritardo” presso il predetto ufficio, gli operatori della volante dovranno rilasciare lo straniero nuovamente in strada e  

notificandogli l’invito a presentarsi presso l’Ufficio Immigrazione ex Art 15 del TULPS, pena la sanzione amministrativa di Euro 

103,00. 

Semplicemente ridicolo!!!! 

Nel caso in cui la volante raggiungesse in tempo il già menzionato Ufficio Immigrazione, l’epopea dell’equipaggio della 

volante non terminerebbe qui, in quanto agli stessi è demandata anche la vigilanza dello straniero, in attesa che i colleghi del predetto 

ufficio effettuino gli accertamenti di rito.  

       Ill.mo Signor Questore, una U.O.A. solo per aver fermato uno solo straniero irregolare, rimane impegnata per un intero turno 

di servizio ed oltre in attesa della volante montante che procede al cambio con quella smontante, non potendo così effettuare il controllo 

del territorio anche per quella del quadrante successivo.  

2. Controllo di cittadini extracomunitari, in precedenza accompagnati presso l’Ufficio Immigrazione. 

L’equipaggio montante provvede a recarsi all’Ufficio Immigrazione per sostituire quella smontante per vigilare il soggetto. 

       Per quanto concerne gli esiliati Politici, invece, l’Ufficio di Gabinetto ha predisposto appositi servizi di ordine pubblico e 

con personale preposto alla gestione dei numerosi richiedenti che si recano presso il predetto Ufficio Immigrazione. 

       Qui la domanda nasce spontanea…. 

Ill.mo Signor Questore perché non viene attuato anche per i clandestini trovati illegalmente sul territorio partenopeo un 

servizio mirato nella gestione di codesti stranieri, consentendo alle volanti di “ripulire” le strade da balordi, criminali e clandestini per 

riprendere subito dopo il controllo del territorio? 

3. Accompagnamento di un cittadino straniero in attesa di espulsione presso un C.P.R. 

       Gli stranieri che vengono trattenuti dall’Ufficio Immigrazione per il successivo trasferimento al C.P.R. in attesa di rimpatrio, 

a parere della scrivente OS COSAP dovrebbero essere gestiti da altro personale e non gravare sempre e solo sul personale delle volanti 

deputati sia alla prevenzione che al contrasto dei reati. I colleghi delle volanti lavorano con turnazione h 24 per far sentire la presenza 

dello Stato sul territorio per cui non dovrebbero essere distolti per i servizi più disparati, come gli accompagnamenti di stranieri presso 

i vari C.P.R., servizi notifiche, recupero immagini delle telecamere, sottoposizione di soggetti ai domiciliari ecc ecc.  

      Poi ci si meraviglia se i cittadini si organizzano da soli per difendersi nei loro quartieri? 

4.    Minori stranieri non accompagnati  

È sempre più frequente che minori stranieri non accompagnati si presentino volontariamente presso la Questura di Napoli. 

L’ingresso della Questura è chiaramente presidiato da colleghi che espletano compiti di vigilanza e sono loro i primi a 

prendere contezza dell’accaduto. Orbene, per quanto concerne la problematica dei minori, per questi ultimi la normativa vigente 

prevede di collocarli in apposite comunità, contattando i servizi sociali presenti sul territorio di Napoli. 

Detti minori, nonostante abbiano il primo approccio con altro personale di Polizia (corpo di guardia, Ufficio Denunce ecc), 

è prassi che gli equipaggi di Volante debbano recarsi in Questura, prelevare il minore, nell’eventualità foto segnalarlo, condurlo 

all’Ufficio Trattazione Atti ed aspettare lì personale dei servizi sociali per l’affido.  

      Tutto ciò comporta che la volante sia costretta a fermarsi per ore in Ufficio, in attesa di personale dei servizi sociali. 

5. Viabilità 

        Per qualsiasi esigenza di ordine pubblico, nella maggior parte dei casi legate alle competizioni sportive della società Calcio 

Napoli, le Volanti vengo utilizzate per “chiudere” incroci e permettere ai pullman di transitare. I dispositivi di ordine pubblico per 

manifestazioni di importante rilevanza sono enormi e necessitano di studio e preparativi, ma non si comprende la ratio di come si 

possano comandare le volanti come vigili urbani per chiudere incroci, sottraendoli al controllo del territorio. 
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Ill.mo Signor Questore, queste sono solo alcune delle criticità che ci segnalano i colleghi e crediamo che esse non siano 

difficilmente risolvibili.  

Non è possibile, non è accettabile che un operatore delle volanti debba affrontare non solo le criticità che emergono nella 

lotta alla criminalità ma anche quelle causate da una discutibile gestione da parte del Signor Dirigente l’UPGSP. 

La scrivente OS COSAP Le segnala, infine, le indecenti condizioni di estremo degrado in cui versano i locali adibiti a 

spogliatoi del personale delle volanti, che sono costretti ad intraprendere il turno di servizio in locali che versano in condizioni pietose, 

indossando la nostra amata divisa, in locali privi di condizionatore ove la temperatura supera i 40 gradi, locali che non hanno nulla da 

invidiare a delle vere e proprie fornaci. 

Non si comprende il motivo di come vengano trovati in maniera fulminea i fondi nel caso si guasti il sistema di refrigerazione 

del Dirigente o della Vice Dirigente, per cui non sarebbe affatto ultroneo, a parere della scrivente OS COSAP, se il Vice Dirigente 

cedesse il suo Ufficio refrigerato, per trasformarlo in spogliatoio per i suoi uomini. 

Ill.mo Signor Questore, il benessere del personale dovrebbe essere alla base di un sistema di efficienza, ma sembrerebbe che 

per l’Amministrazione sia una vera e propria CHIMERA, non si può sempre far leva sullo spirito di abnegazione dei colleghi senza 

interessarsi delle strutture che ospitano i Poliziotti.  

Ill.mo Signor Questore, l’assurdo è che il personale, oltre a dover fronteggiare quotidianamente, in strada una criminalità 

sempre più feroce ed agguerrita, debba principalmente rischiare la propria incolumità nelle strutture, notoriamente fatiscenti, messe a 

disposizione dall’Amministrazione. 

Ill.mo Signor Questore, i suoi uomini sono abituati al sacrificio e a lavorare a testa alta, ma sono anche troppo sfiduciati, 

quando l’Amministrazione non dà risposte concrete. 

La Segreteria Nazionale COSAP in indirizzo è pregata di prendere atto di quanto sopra esposto. 

In attesa di riscontri positivi, l’occasione è gradita per porgere alle SS.LL, distinti saluti. 

 

 

LA SEGRETERIA PROVINCIALE COSAP 

 
Originale firmato agli atti 


